
G iulio C abianca con la nuova « D ino 196 » 
ultima creaz ione de lle officine F errari.
Il Veronese ha gira to sull'ane llo di a lta 
ve locità a lla media di oltre 242 km/h.

» 
F

-w—y sta to de tto o scritto che la 
|j < 6a Coppa Sant’Ambroeus va- 
r1. leva una campiona to » e a ffer- 

maz ione più esa tta non vi po �
teva sicuramente essere da to che tutte 
le forze più rappresenta tive — gio �
vani e anz iane — de llo sport automo�
bilistico ita liano si sono da te appunta �
mento sulla pista de i campioni, cioè 
Sull’Autodromo di Monza . E ’ sta ta que �
sta l’ediz ione capolavoro, la super-edi �
z ione , da to che in essa si sono trova ti 
tutti i motivi che diverranno domi �
nanti ne lle prossime prove de l C am�
piona to ita liano di ve locità .

Come si ricorderà , la Scuderia San �
t’Ambroeus de lla qua le è anima e vita 
il « fecondo » Eugenio Dragoni, aveva 
già tenta to l’esperimento lo scorso 
anno in occasione de lla quinta edi �
z ione di questa coi sa . E l’esperimento 
consisteva ne i portare le ve tture da 
Gran Turismo sulla pista di a lta ve �
locità , per dimostrare agli increduli 
e a i timorosi, che l’ane llo di ve locità 
de ll’Autodromo Naz iona le non è peri �
coloso come a lcuni avevano voluto a l �
l’iniz io far credere . I fa tti diedero ra �
gione a Dragoni e agli amici de l Con �
siglio dire ttivo de lla Sant’Ambroeus 
e nessun incidente si dove tte lo scorso 
anno registrare . S i erano così potuti 
vedere impegna ti in una prova di vera 
ve locità — l’unica esistente in Ita lia , 
da to che tutte le a ltre si disputano 
su percorsi in sa lita e quindi con svi �

luppi di ve locità molto limita ti — 
que i « campioni » più o meno ta li, che 
a fine anna ta sarebbero sta ti lau �
rea ti. Da ciò si capisce qua le sia sta ta 
la funz ione de lla Coppa Sant’Ambroeus 
non soltanto per poter dare un giudi �
z io obbie ttivo e sereno sul comporta �
mento di questo o di que l pilota , ma 
anche di questo o di que l tipo di mac �
china . In Ita lia , orma i, di corse su 
strada non si deve più parlare , le uni �
che corse su strada che rimarranno 
in vita saranno le prove in sa lita . E ’ 
quindi giusto a tutti gli e ffe tti, che 
coloro che vengono laurea ti C ampioni 
ita liani de lla ve locità , debbano cimen�
tarsi in gare su pista , dove tutta la 
potenza de lla loro macchina può ve �
nir sviluppa ta , controlla ta e saggia �
mente doma ta . La corsa in sa lita è 
una specia lità , oseremmo quasi dire 
e questo senza offendere nessuno, un 
sottoprodotto de lle prove di ve locità , 
ragion per cui essa deve essere com�
ple ta ta da prove dove la ve locità mas �
sima sia l’e lemento dominante .

Le gare , però, debbono essere tutte 
brevi, di pochi, pochissimi giri per 
tener desta l’a ttenz ione degli spe tta �
tori. Monza a più riprese ha dimostra to 
proprio questo, sia in occasione de lla 
Coppa V igore lli, sia in occasione di 
questa corsa . Forse per a lcune classi 
la Coppa Sant’Ambroeus ha visto de lle 
prove un po’ troppo lunghe , che han �
no in un certo senso annoia to. Ma an-

F E STIVAL
LA C O PPA S

che questo deve essere considera to sul 
piano de ll’esperimento e quindi potrà 
avere ne l futuro la migliore soluz ione . 

E un esperimento nega tivo si è di �
mostra ta la partenza de lle 18 ve tture 
de lla ca tegoria Junior, ve tture che 
hanno da to origine proprio sul finire 
de lla giorna ta a un incidente che po �
teva avere de lle gravi conseguenze . S i 
sono cerca te le cause , si sono fa tte 
risa lire responsabilità a corridori che 
rispondono a l nome di Zanarotti e di 
Montevago, ma non si è tra tta to che 
di supposiz ioni assurde e inconsisten�
ti, de tta te da ll’ansia di ricercare un 

colpevole . Zanarotti e Montevago che 
hanno devia to passando sul traccia to 
de lla pista d’a lta ve locità per qua l �
che decina di me tri, non possono as �
solutamente essere indica ti come cau �
sa de ll’incidente , perché quando que �
sto è avvenuto essi erano ancora im�
pegna ti a superare la barriera tra le 
due piste per rientrare sul percorso 
strada le .

Se una causa vi può essere , essa de �
ve essere imputa ta a lla disposiz ione 
di partenza , che vedeva impegna te de l �
le macchine disposte in fila di tre a f-

Un capolavoro di bravura e di stile è sta ta la corsa di C arlo Mario Aba te che 
ha cosi debutta to vincendo anche la propria classe con la F errari « 250 G T ».

Tenta to ne l 1958, la Sant’Ambroeus ha ripe tuto quest'anno l'esperimento di far 
correre tutte le ca tegorie e classi sulla pista comple ta (strada le e a lta ve locità).
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P iero Frescoba ldi a l volante di una 
S tangue llinl • Bardahl ha condotto 
una be lla corsa piazzandosi 
do assoluto ne lla ca tegoria

ÌEI GIO VANI

gliore , anche perché ne lle a ltre classi 
e ca tegorie vi era un maggior divario 
di potenza fra le varie macchine e 
di abilità fra i vari piloti.

La sesta ediz ione de lla Coppa San- 
t’Ambroeus, oltre a i motivi che ab �
biamo de tto a ll’iniz io (e cioè comple ta 
rassegna di piloti e macchine) aveva 
una sua particolare a ttra ttiva ne ll’esor�
dio de lla F errari « 2 litri » pilota ta da l 
veronese G iulio C abianca e che cor�
reva per i colori de lla « neona ta » Scu �

due piste era ta lmente vicina da ren �
dere oltremodo difficoltosa la parten �
za . Ma questa non è la sola ragione: 
ve ne è un’a ltra ben più grave e cioè 
che ci siamo trova ti di fronte a de i 
giovani che ancora non sanno conve �
nientemente padroneggiare il loro bo �
lide , che non sanno ancora saggiamen�
te impostare la loro corsa . Un eccesso 
di faciloneria proprio di questi « gio �
vani » è sta ta la causa de lla b a g arre 
iniz ia le , risoltasi — come abbiamo 

In questa foto vediamo impegna ti in una curva soprae leva ta « Uranio *> 
(n. 232), Leonardi (n. 202) e R lgamontl (n. 201) tutti su O .S . C .A . 750 Sport.

deria Eugenio C aste lle tti. La F errari 
« D ino 196 » con motore a se i cilindri 
a V con un solo asse a camme per 
ogni testa ta de lla potenza di circa 
220 C V a 8500 giri, ha conquista to l’a l �
loro assoluto. Se sotto il profilo ago �
nistico la prestaz ione di questa nuova 
creaz ione degli stabilimenti di Mara- 
ne llo non si presta a commenti lau �
da tivi da to che di avversari in grado 
di impegnarla non ve ne era neppure 
l’ombra , sotto il profilo tecnico la sua 
prestaz ione è oltremodo interessante . 

Senza « forzare » eccessivamente , 
G iulio C abianca ha fa tto registrare 
sul giro comple to una ve locità di 
208,200 km/h e sull’ane llo di a lta ve �
locità una media di 242,400 km/h, 
tempi perfe ttamente confrontabili con 
i prima ti precedenti e che si riferi �
scono a ll’ediz ione de l 1956 de l Gran 
Premio d’Ita lia . In que ll’occasione , in �
fa tti, l’inglese S tirling Moss. con una 
M a s era ti di due litri e mezzo Grand 
Prix fece fermare i cronome tri sul 
giro comple to sulla media di 217,917 
km/h. Ma se vogliamo un da to ancora 
più aderente a lle cara tteristiche de lle 
ve tture impegna te , potremmo parago �
nare il tempo di C abianca sul percor�
so tota le a que llo di Pe ter Collins che 
con la vecchia F errari « Testa Rossa » 
di due litri (cioè la stessa cilindra ta 
di que lla di C abianca) in occasione 
de ll’ultima ediz ione de l Trofeo Super- 
cortemaggiore de l 1956, fece registra �

re sul giro più ve loce una media di 
201,794 km/h ne ttamente inferiore a 
que lla de ll’a ttua le pilota de l Drake di 
Manne llo.

Le doti quindi de lla nuova F errari 
sono sta te esaurientemente messe in 
evidenza; per quanto riguarda il pi �
lota G iulio C abianca si è ancora una 
volta rive la to una assoluta « certezza » 
per que lla « Formula 1 » che andrà in 
vigore il 1961. C i troviamo di fronte 
a un pilota comple to sotto tutti i punti 
di vista , capace di qua lsiasi e xploit, 
che merita di essere appoggia to, a iu �
ta to e sostenuto. E il merito di questo 
a iuto deve andare a i dirigenti la Scu �
deria Eugenio C aste llotti — primo fra 
tutti il dire ttore sportivo Mario Rub- 
boli — i qua li si sono proposti pro �
prio questo fine: lanciare i giovani e 
rinsanguare le nostre sparute file di 
piloti di va lore internaz iona le .
E la Coppa Sant’Ambroeus, oltre a 
registrare la de finitiva consacraz ione 
— se ve ne era bisogno — di G iulio 
C abianca , è servita proprio per me t �
tere in luce parecchi giovani piloti 
che faranno parlare di loro anche in 
futuro. E ’ sta to un po’ il «F estiva l 
de lla gioventù », la rassegna de lle no �
stre giovani speranze . Prima di par�
lare di tutti gli a ltri a ttori di questa 
grande giorna ta di pura passione spor�
tiva , desideriamo commentare la pre �
staz ione di due a ltri piloti che rien �
trano proprio tra que i giovanissimi

Scarflotti è ritorna to a lla vittoria ne lla Coppa Sant'Ambroeus. Lo vediamo qui 
impegna to con l'O .S . C .A . « 1500 cc » (262), seguito da ll’a ltra O .S . C .A? di Wa l Ever.
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T EMPI E
PILO TA tempo media

C a tegoria Turismo
C lasse 500 cmc.

Kerschbaumer 2'07"4/5 119,718
Prinoth 2z09" l/5 118,421
A lba 2'09"2/5 118,238

C lasse 750 cmc.
Zucchi lz53" l/5 135,159
Cocche tti l'53"3/5 134,683
Fontana l'58" 129,661

C lasse 1100 cmc.
Cocche tti lz40"4/5 151,785

152,390De Milano l'40"2/5
Dari lz39" l/5 154,233

C lasse 1300 cmc.
« Aramis » lz26"3/5 176,674

175,057Pavesi l'27zz2/5
C lasse 2600 cmc.

Turri l'23zz 184,337
177,906N icosia lz26"

C a tegoria Gran Turismo
C lasse 500 cmc.

Larga iolli l'52"4/5 133,507
Saruggia lz54"3/5 133,507

PILO TA 
Thie le
Aba te C . 
Tose lli 
Taramazzo

PILO TA tempo media

P iperno lz55zz 133,043
C lasse 750 cmc.

Le to di Priolo l'25zz3/5 178,738
Prinoth l'25"3/5 178,738
Sa la A . l'25/z4/5 178,321
F abi lz26zzl/5 177,494

C lasse 1100 cmc.
Kerschbaumer lz26"2/5 177,083
Agostini l'28zzl/5 173,469
Zeccoli l’28"2/5 173,076
C acciandra lz32z/l/5 165,943
Prioglio lz32"3/5 165,226

C lasse 2600 cmc.
C iccolini lz17"2/5 197,674
Zaga to lz17"4/5 196,658
Le te di Priolo lz25zz3/5 178,738
Torriani l'20"3/5 189,826
Sa la G . 1'21/z3/5 187,499

C lasse 1300 cmc.
De Leonibus ri 7" 198,701
Pace lz17" l/5 198,186
Molteni ri8"4/5 194,162
« K im » lz19"1/5 193,181

C lasse 3500 cmc.
Noble t lz07" l/5 227,678

media
227,002
226,331
225,663
223,032

C a tegoria Sport 
C lasse 750 cmc.

Briche tti lz24"3/5 180,851
R igamonti l'25zzl/5 179,577
Leonardi l'26zz2/5 177,083

C lasse 1100 cmc.
B ini lz16"4/5 199,218
Spichinger lz16"4/5 199,218
Mane lli lz23" 184,337
« Uranio » 1'24" l/5 181,710

C lasse 1500 cmc.
Lua ldi ri0"3/5 216,713
Munaron lzll"4/5 213,091
Scarfìotti lz12zz 212,500
« Wa l Ever - lz12"4/5 210,164

C lasse 2000 cmc.
C abianca ro3" i/io 242,472
Bordoni lz09’'2/5 220,461
Peduzz i lz12"3/5 210,743
C ava lli l'14" l/5 206,199

ME DIE SULLA PISTA V ELO C E
tempo

l'07zz2/5
lz07"3/5
lz07"4/5
1z08"3/5

sui qua li bisogna puntare . Il primo 
fra essi è C arlo Mario Aba te che dopo 
il secondo posto conquista to a lla Cop �
pa San Marino a l volante de lla F errari 
« 250 G T » a lla S . Ambroeus ha vinto la 
sua classe con lo stesso tipo di macchi �
na a lla formidabile media di 185,748 
km/h. Il torinese che è giunto a lla gui �
da de lla poderosa 3 litri di Marane llo, 
a ttraverso l’esperienza ne l campo de l �
le A lfa « G iulie tta SV Zaga to » ha da to 
a Monza l’esa tta misura de lla sua clas �
se , de l suo stile , de lle sue doti di ge �
neroso pilota . Ha iniz ia lmente due l �
la to con Taramazzo e con Noble t, poi 
ha rotto gli indugi, ha sferra to la sua 
offensiva e ha colto il più luminoso 
successo de lla sua carriera . C i tro �
viamo di fronte a un giovanissimo che 
indubbiamente farà parlare — e a 
lungo — di sé . Commovente l’a ffe tto 
e la trepidaz ione de lla sua mamma , 
che l’ha accolto a ll’arrivo abbraccian�
dolo commossa , dopo tanti minuti pas �
sa ti in trepida a ttesa .

L’a ltro conduttore che si è messo 

in luce è P iero Frescoba ldi che a 
Monza ha corso con la S ta ngu e llini 
Junior per i colori de lla Scuderia Bar- 
dahl. Entra to da poco ne ll’agone spor�
tivo, il fiorentino ha trova to ne lla 
Bardahl una scuderia che lo ha ap �
poggia to per il grande passo ne lla 
ca tegoria Junior. E dopo un pa io di 
corse d’assaggio, Frescoba ldi con la 
« Junior-Bardahl » a Monza ha da to 
fuoco a tutte le sue cartucce , ha im�
pegna to tutti gli a ltri piloti sin da l �
l’iniz io ed è giunto a lla fine secondo, 
separa to da un decimo di secondo da l 
vincitore N ino Crive llari, fra te llo de l �
l’infortuna to Eros. Abbiamo parla to di 
Frescoba ldi e de lla sua « Junior-Bar�
dahl » senza nulla togliere però a lla 
be lla a ffermaz ione di Crive llari. A P ie �
ro Frescoba ldi spe tta anche il giro 
più ve loce a lla media oraria di 173,577 
km/h.

Sempre sul piano tecnico interes�
santi le medie raggiunte sull’ane llo di 
a lta ve locità da ll’Osca « 1500 cc » con 
comando desmodromico de lle va lvole 

Crive llari su S tangue llini è riuscito a preva lere di un soffio proprio sul tra �
guardo fina le sul fiorentino Frescoba ldi che pilotava una S tangue llini-Bardha l.
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di Edoardo Lua ldi che è sta ta di 216,713 
km/h (Lua ldi si è ritira to per guasto 
a l cambio) e da que lla di 1100 cc. di 
Umberto B ini che ha gira to a lla me �
dia di 199,218 km/h. Per quanto ri �
guarda invece il campo de lle 750 cc. 
Sport, abbiamo avuto l’impressione di 
trovarci di fronte a un campo abba �
stanza vecchio come ma teria le e quin�
di bisognoso di rinnovamento. La me �
dia comunque di G ianni Briche tti con 
una 750 cc. O sc a è sta ta di 180,851 
kmTì. Interessanti anche i confronti 
con tempi e medie de lle Gran Turi �
smo con que lli de lla recente « 12 Ore » 
C esare Larga iolli, che ha domina to in 
lungo e in largo con una « regolaris�
sima » B erk e le y è rimasto a l disotto 
a lla media record segna ta a lla gara 
sopracita ta . Sull’a lta ve locità la me �
dia raggiunta da lla B erk e le y di Larga �
iolli è sta ta di 135,638 km/h. Le to di 
Priolo, invece , ha migliora to con la 
F ia t « 750 Abarth Zaga to » di un sof �
fio la media limite stabilita da C a ttini 
ne lla «12 Ore»: da 162,7 è passa to a 

S frecciano sulle curve soprae leva te de lla pista d'a lta ve locità le F ia t « Abarth- 
Zaga to 750 Record Monza » — le prestigiose bia lbero — di Prinoth e di Sa la .

162,8. I tabe llini che riportiamo a par- 
te e che riguardano le ve locità rag �
giunte ne lle varie ca tegorie e classi 
sulla pista di a lta ve locità non meri �
tano commento.

D iamo ora una rapida scorsa a i 
vincitori di classe ne lle varie ca tego �
rie . Come abbiamo de tto a ll’iniz io 
tutte le ca tegorie e tutte le classi 
erano rappresentante a lla Coppa San- 
t’Ambroeus. E la giorna ta ha avuto 
iniz io con la « Turismo » proprio con 
le due classi minori e cioè la 500 cc. 
e la 750 cc. Tutte F ia t, eccez ion fa tta 
per la 500 cc. di Prinot che è una F ia t- 
S ty er-P uch. Ne lla « 600 », dopo una 
fuga iniz ia le di Zucchi, si fa luce Coc- 
che tti che vince con ne tta superiorità . 
Tra le « 500 », Prinoth domina , ma in�
certa rimane sino a ll’ultimo l’assegna �
z ione de l terzo posto: tre macchine 
si presentano infa tti sul traguardo se �
para te di a lcuni millime tri l’una da l �
l’a ltra . Un arrivo spe ttacolare , ne l 
qua le ha la meglio A lba , su Lantieri e 
C ambieri.

A nostro avviso un po’ confuso il



Le ve tture de lla ca tegoria sport stanno per a ffrontare la curva di Lesmo. E ' In 
testa Sesto Leonardi (O .S . C .A . n. 202) seguito da S tanga (212) e da Briche ttl (205).

L'arrivo de lle F ia t « 500 - in lizza per il terzo posto è sta to emoz ionante e 
incerto. Sulla stessa linea Antolini Ossi (11), C abe lla (12) e Kerschbaumer (6).

raggruppamento che segue Era forse 
necessario un maggior fraz ionamento 
lnfa tt! sono sta te messe assieme le 
F ia t «1100» e con le A lfa «G iulie tta 
te le "?» ™ A lf^- * per un t0’
InltA aLma^Chl!ìe- Ad ogni modo tutto è fila to via liscio: ne lla «1100» 

ancora Rocche tti, tra le 
« 1300 . il bravo «Aramis - a l secolo 
oersani davanti a ll’ottimo Enrico Pa �
vesi e tra le « 2600 » lo specia lista 
di questa classe e cioè Enrico Turri 
a l volante de ll’A l/a « 1900 TI » 

Dopo la Turismo è la volta de lla 
ca tegoria Gran Turismo con le classi 
«500 . e < 750 . cc. Due tipi di ve t �
ture dominano sopra a tutte le a ltre 
tra le «500» la già cita ta Berke ley e 
tra le « 750» le bia lbero «750 Abarth 
Zaga to ». Non conoscono riva li e fa �
cile è la vittoria di C esare Larga toli! 
e di Massimo Le to di Priolo ne lle ri �
spe ttive classi. Raggruppamento a ffo!- 
la to anche il successivo che vede in 
P ista e Gran Turismo «1100» e 
« 2600» cc. Mentre ne lla «1100» la 
vittoria va con tutta facilità a lla Lan �
cia • Appia Zaga to » di G iovanni Ker- 
schbaumer che domina , molto più 
C°9finna ttU ta £suIta que l,a de lla class* wW .» C C Protagonisti E lio Zaga to raggiunge il Santuario, a nucofl .ro �
stri giovani appassiona ti di automo�
bilismo agonistico, la possibilità di col �
laudare un percorso dimostra tosi ve �
locissimo ed in condiz ione di consen �
tire medie de ll’ordine de i cento e più 
chilome tri orari.

R ileva to questo aspe tto davvero po �
sitivo raggiunto da lla nuova indovina �
tissima compe tiz ione lancia ta con fe �
lice intuito da ll’Automobile C lub di 
Pa lermo, riesce facile comprendere il 
perché de l successo sportivo e spe tta �
colare arriso a lla prova . Successo, in 
fondo, de linea tosi sopra ttutto a ttra �
verso il clima di particolare favore e 
di vivissima a ttesa con cui si svolsero 
le prove .

Concepita , s’intende , con il propo �
sito di contribuire a lla formaz ione de i 
giovani piloti di S icilia e di tenere 
sempre viva que lla passione e que l �
l’entusiasmo che , per fortuna , ancora 
esistono quaggiù, la nuova corsa in 
sa lita sulla « panoramica » de l Monte 
Pe llegrino ha da to la conferma e , 
diremmo, la misura de ll’impe to e 
de lla comba ttività sfoggia ti da tutti i 
concorrenti senza esclusione di colpi. 

D ire ttamente interessa ti a scrivere 
questa nuova pagina de ll’automobili �
smo siciliano, i protagonisti si sono 
lancia ti a l « via » decisi ad impegnare 
a fondo i loro mezz i meccanici: biso-

Molto emoz ionante la corsa de lle 
ve tture sport, sopra ttutto que lla de lle 
piccole «750 ». Ne sono a ttori G ian �
carlo R igamonti, G ianni Briche tti e 
Sesto Leonardi. La vittoria va per un 
soffio a G ianni Briche tti davanti a 
R igamonti, mentre Leonardi è costre t �
to a l ritiro. S ia Briche tti che R igamon. 
ti hanno fa tto vedere grandi cose . La 
classe 1100 cc. ha avuto invece uno 
svolgimento lineare . Prima predomi �
nio de llo svizzero Spichinger, ma a 
tre giri da lla fine egli è costre tto a l 
ritiro e la vittoria va a ll’Osca di Um�
berto B ini.

Tra le «litro e mezzo» corsa spe t �

tacolare di Edoardo Lua ldi perfe tta �
mente a ffia ta to con l’Osca desmodromi- 
ca . La rottura de l cambio lo costringe �
rà a l ritiro; sarà a llora la volta di Lodo- 
vico Scarfiotti che con la sua vecchia 
Osca trionfa . Scarfiotti sta ritrovando 
la forma de i giorni migliori e quan �
do sarà sostenuto da un mezzo ade �
gua to confermerà sicuramente le pro �
messe de llo scorso anno.

D i C abianca , trionfa tore ne lla due 
litri sport abbiamo già de tto: die tro 
di lui a ... ragguardevole distanza: 
Franco Bordoni e Anna Maria Pe- 
duzz i che avevano a disposiz ione mez �
z i ne ttamente inferiori a que lli de l 
veronese .

Ne lla Junior bagarre iniz ia le , scor�
re ttezze successive da parte di molti 
piloti che appunto perché giovani 
debbono essere «imbriglia ti»; ne 
guadagneranno loro e lo sport. V it �
toria di N ino Crive llari dopo una lotta 
a colte llo con P iero Frescoba ldi; il 
primo su S tangue llini, il secondo su 
S fangue llini-Bardahl.

La giorna ta si è conclusa con una 
sfila ta di moda dire tta da Edy C am�
pagnoli e da un riuscito carose llo di 
vecchie macchine , che si sono cimen�
ta te su una distanza di una ventina 
di chilome tri.

GIANNI MARIN

C ALMA , RA G AZZI!
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Monza , ci si dnv««- 6MaM a * 'r° comple to de lTAutodromo di
amente la Masera ti 2 litri è abbastanza ln«, ™ ntlolln Pho c, • „u,n

una macchina che conferì a Vaccare lla 
una grande sicurezza e tranquillità
di guida e lo dispose , quindi, rispe tto 
a ll’avversario, a migliori condiz ioni di 
spirito. S icché è apparso chiaro che 
Todaro ha dovuto lottare in ben di �
verse condiz ioni e con una maggiore 
preoccupaz ione sapendo infa tti di di �
sporre di un mezzo, qua le la F errari 
«250 G .T . », più pesante de lla maneg �
gevole Masera ti e che non perme tteva 
di superare de termina ti limiti. Resta 
chiara , comunque , la vivacità de lla 
avvincente lotta da loro comba ttuta e 
la soddisfaz ione di aver oltrepassa to 
entrambi la media de i cento a ll’ora , 
ciò che li ha colloca ti senz ’a ltro sul 
piano de i « ma tta tori » de lla corsa . 

Dopo Todaro, che è sta to primo de l �
la sua classe , si è classifica to a l terzo 
posto assoluto Trapani. Sca ttante e 
coraggioso, questo pilota ha ben sfrut �
ta to le doti de lla sua piccola Osca 1100 
con una prestaz ione di rilievo. 

Audacissima si deve considerare la 
prova fornita da l giovane e sperico �
la to F ederico che , con azzarda tissima 
az ione , ha pilota ta la sua minuscola 
F ia t 500 a l punto di raggiungere la 
stupenda media di km/h 72,164 (media 
superiore a que lla tenuta ne lla stessa

Il vincitore assoluto N ino Vaccare lla taglia il traguardo dopo aver pilota to con 
maestria la sua Masera ti, più agile de lla F errari di Todaro, secondo arriva to.
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